È giunto ieri alla sua giornata conclusiva, dopo una settimana di grande intensità spirituale, il Congresso Eucaristico “Senza la Domenica non possiamo vivere”. Per l’occasione, è stato invitato a presiedere la Celebrazione Eucaristica S.E. Cardinale Saraiva Martins, prefetto della Sacra Congregazione dei Santi.

Mons. Crusco, che ha introdotto la celebrazione, dopo aver salutato e ringraziato Sua Eminenza per la sua preziosa partecipazione, ha parlato del magistero silenzioso e discreto dell’Eucaristia che ci richiama alla sua scuola per imparare ad essere uomini. Se ci accostiamo a questa mensa riusciamo ad essere concretamente figli e fratelli.

L’eucaristia ci insegna ciò che dobbiamo essere e Maria ci insegna cosa dobbiamo fare. 

La settimana congressuale che oggi conclude -ha detto il vescovo- “è stata per me un momento di grande Grazia”. Ha fatto poi un riferimento particolare alla giornata dedicata agli ammalati e quella dedicata ai ministranti, perché gli hanno fatto vivere i due aspetti della vita umana, la sofferenza e la gioia.

Mons. Crusco ha concluso facendo un riferimento ai Santi, la cui presenza ci testimonia che la Chiesa intera è anche tutta intera in ciascuno. L’unità è sancita dal sacramento della venuta e dell’incontro di Cristo nella sua morte e nella sua resurrezione, l’Eucaristia.

Il Cardinale Martins ha espresso innanzitutto la gioia per aver potuto riflettere, nella giornata di chiusura del Congresso, sul mistero Eucaristico di cui la Chiesa vive, da cui è nutrita e illuminata. Si è soffermato poi, sul rapporto fecondo tra celebrazione e Eucaristica e identità della diocesi. La celebrazione dello speciale anno dell’Eucaristia ha illuminato e illumina la vita della diocesi, di questa nostra diocesi di S. Marco-Scalea, che ha ancorato la vita cristiana al mistero Eucaristico. L’eucaristia costituisce la radice e il segreto della vita spirituale dei fedeli. Nella celebrazione dell’Eucaristia si realizza concretamente il mistero della Chiesa come prolungamento del mistero di Cristo. È nella chiesa locale che Cristo incontra l’uomo e gli dà accesso al dono della salvezza. La parola di Dio e la comunione attorno ai pastori della Chiesa vengono celebrati e vissuti  attraverso i sacramenti nella multiforme ricchezza delle relazioni concrete. Un senso di spontanea appartenenza e di amore filiale si instaura così tra i fedeli e la chiesa locale, che va considerata come una madre. Ciascuno deve sentirsi felice di appartenere alla propria diocesi, alla chiesa locale dove Cristo lo attende e lo ama, dove Cristo si fa incontrare. L’Eucaristia ci dà questo senso di comunione ecclesiale, l’Eucaristia che è la mensa del Signore e ci fa raccogliere intorno ad un unico altare. Questa è la verità, ha detto il cardinale- trasmessaci dal Vangelo: pur essendoci un solo pane, ne mangiamo tutti, e noi che siamo molti, siamo un unico corpo”. L’Eucaristia è il sacramento dell’unione. I fedeli di una Chiesa locale sono i dipinti della Chiesa stessa, non una cornice. La Chiesa, ha aggiunto,  non può vivere senza la domenica perché l’Eucaristia genera la comunità dei credenti alla sua vita divina. La partecipazione domenicale all’Eucaristia diviene così la testimonianza viva della nostra partecipazione cristiana ed è l’antidoto alla nostra dispersione. I fedeli riuniti al loro pastore intorno all’ altare sono la più bella icona della chiesa locale. S. Agostino diceva “Amate questa chiesa, vivete in questa chiesa, siate questa chiesa”. La chiesa che nasce dall’Eucaristia è anche una chiesa missionaria, martire, testimone, tesa a condividere con tutta l’umanità il bene prezioso del Vangelo e del corpo e del sangue del Signore. Questa Chiesa non ha deposto mai attraverso i secoli la tunica rossa del martirio. L’Eucaristia, la missione e il martirio sono  tre realtà ecclesiali indiscibilmente unite. Più la comunità cristiana si far serva in Gesù più si fa vivo in lei il mistero della missione. “Da dove deriva la forza della comunità cristiana di fronte alle avversità che incontra l’annuncio della buona novella”? Ha domandato poi il Cardinale Martins. La risposta –ha detto- è semplice: la forza viene solo e soltanto dall’Eucaristia,. Emerge così il rapporto stretto che esiste tra Eucaristia e martirio, che è l’offerta più grande che facciamo a Cristo. Il secolo scorso è stato il secolo dei martiri, quindi anche noi siamo chiamati, come membri di una chiesa missionaria ed Eucaristica, a dare questa estrema testimonianza a Cristo. Chiunque oggi voglia vivere nell’amore tutto il suo radicalismo verso Dio e verso gli uomini deve penetrare nella dimensione del dono Eucaristico, fino a donare la propria vita e il proprio sangue. La testimonianza della fede fino al dono della vita per Gesù e per i suoi Vangeli coinvolge tutti, non solo i preti ma anche i laici. Il Cardinale Martins, ha voluto, infine, far riferimento a Maria donna Eucaristica, madre dell’Eucaristia, venerata, nella nostra diocesi con il nome di Vergine del Pettoruto, sotto la cui protezione è stato posto il Congresso Eucaristico. 

Nell’Eucaristia è possibile individuare il ruolo della vergine nel cammino di conversione e santificazione del popolo cristiano. È lei il rifugio di ogni peccatore. La vergine che ci ha aiutato a gettare i sassi del peccato si fa modello nella celebrazione dell’Eucaristia, in cui la Parola si fa carne e sangue. Quella carne e quel sangue che sono nati dal suo grembo. Per questo motivo il motto del congresso è stato “Senza la domenica non possiamo vivere. La comunità vive l’Eucaristia alla sequela di Maria” Papa Giovanni Paolo II ha additato in Lei il modello Eucaristica, Lei che è presente in ogni domenica della Chiesa. Maria ci conduce quasi per mano all’Eucaristia come condusse insieme a  Giuseppe Gesù al tempio. E Gesù ha dato a noi Maria come dono Eucaristico. Così vivere nell’Eucaristia implica ricevere continuamente il dono di Maria. Il Cardinale conclude con l’augurio che noi tutti possiamo  vivere con Gesù, e amarlo me viverlo come fece Maria. I canti del coro polifonico di Praia a Mare “Laudate Dominum”, diretto dal maestro Loredana Lo tufo, hanno allietato la serata.

